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A Washington il ministro degli esteri di Tel Aviv 

Forza europea nel Sinai: 
pressioni USA su Israele 

Nervosismo nei rapporti tra i due paesi - Il ritiro del «veto» contro la costituzione di 
una vera e propria alleanza militare? - I l problema delle forniture belliche 

A colloquio con Macaluso, rientrato dal Medio Oriente 

Aperto, «non esclusivo» 
l'invito del PCI a Arafat 

ROMA — Yasser Arafat, presidente dell'Orga
nizzazione di liberazione della Palestina, ha ac
cettato l'invito a venire in Italia rivoltogli uffi
cialmente dal PCI. La sua visita — mentre si è 
atteso invano un invito da parte del governo 
italiano — avverrà, quindi, forse a metà dicem
bre, su proposta di un solo partito, il PCI. Per
ché? Lo chiediamo al compagno Emanuele 
Macaluso, che ha guidato la delegazione comu
nista che ha avuto recentemente a Damasco e 
Beirut colloqui con il leader palestinese e con i 
dirigenti siriani. 

'Il nostro invito ad Arafat non ha un si' 
gnifìcato riduttivo od esclusivo. Abbiamo subi~ 
to detto ad Arafat che il senso della nostra . 
proposta è di contribuire ad allacciare e mi-
gliorare i rapporti con tutte le forze democra
tiche del nostro paese. Ed è in questo spirito 
che è stato accettato. Noi speriamo che nel 
momento in cui il leader palestinese verrà in 
Italia possa incontrare il più largo arco di for
ze democratiche. In questo momento, la visita 
di Arafat può essere una occasione importan
te per noi, ma anche per gli altri partiti demo-
erotici e per lo stesso governo, per dare un 
contributo concreto e costruttivo a una solu
zione complessiva del problema palestinese». 

Si parla molto, anche in Italia, di «soluzione 
globale* del conflitto mediorientale, ma sem
bra che il governo non sia disposto ad agire 
conseguentemente. Può servire la visita di Ara
fat a far compiere passi avanti verso un ricono
scimento dell'OLP da parte dell'Italia? : 

'Certamente. Altri governi, come la Grecia, '. 
l'hanno già fatto. E fanno parte della CEE e 
della NATO. Il fatto che ad invitare Arafat in 
Italia siamo stati noi, non significa che ciò sia 
avvenuto senza il consenso di altre forze, che 
sono anche nell'area di governo. Oggi anche in 
Italia c'è una maggioranza (e mi riferisco a 
larghi settori della DC, al Partito socialista e 
altri) che vorrebbe una politica diversa sul 
Medio Oriente, e in particolare sulla questio
ne palestinese. Questa maggioranza non rie
sce ancora ad esprimersi in uria politica del 
governo. Da questo punto di vista considero 
negative e sbagliate le posizioni espresse dal 
presidente del Consiglio Spadolini nelle sue 
dichiarazioni in Parlamento. La questione pa
lestinese è decisiva in ogni ipotesi di soluzione . 
globale e si va facendo sempre più strada l'i? • 
dea che se non si risolve tri mòdo giusto la 
questione palestinese non si risolve tutta la . 
questione mediorientale. Gli accordi di Camp 
David sono falliti per questo. Di qui la neces
sità di trovare un'altra strada». 

La decisione 
dell'Italia 

Eppure, la decisione dell'Italia di inviare 
truppe nel Sinai, insieme a Francia, Olanda e 
Gran Bretagna, non sembra andare in questa 
direzione. Quali sono le reazioni che hai regi
strato in merito in Medio Oriente? -

-Le reazioni alla decisione europea di in
viare truppe nel Sinai sano durissime. Sia a 
Damasco che a Beirut. Appunto perché si ten-

. ta di ridare fiato agli accordi di Camp David, 
che avevano l'obiettivo di dividere gli arabi e 
di accantonare la questione palestinese. È 
una decisione che viene vista come il segnale 
del ritardo dell'Europa à capire che una fase 
si è chiusa e che se ne deve aprire un'altra». 

Ma anche da parte araba non si è giunti a 
una posizione comune per un regolamento del
la crisi in Medio Oriente, e in particolare sul 
piano Fahd, che sembrava dover essere un ele
mento importante di questa nuova fase. Lo di
mostra il clamoroso fallimento del vertice ara
bo di Fez. Quali elementi di analisi, chiediamo, 
hai potuto raccogliere nel corso del tuo viag
gio? 

'Abbiamo affrontato il tema del piano Fahd 
sia con Arafat che con i dirigenti della Siria, 

un paese che, come è noto, ha un peso partico
lare, sia politico che militare, in tutta la vicen
da mediorientale. Alcune forze nel mondo a-
rabo lo hanno respinto come una "proposta 
suggerita dagli USA": non è stata questa la > 
posizione dei nostri interlocutori. Ci è stato 
detto invece che il piano Fahd è la risposta di 
"certe forze arabe" al fallimento di Camp Da- , 
vid e che anche altre forze, statunitensi ed 
europee, si rendono conto del vuoto della loro 
politica dopo questo fallimento. Il piano sau
dita così com'è attualmente, ci hanno detto, 
non può essere accettato né dall'OLP né dai 
dirigenti siriani; ma ci è anche stato detto che 
può essere considerato come "una base di di
scussione e di trattativa tra i paesi arabi per 
trovare una piattaforma comune"». 

E tuttavia, il presidente siriano non si è re
cato a Fez. 

•È un fatto che ci ha sorpreso, anche perché 
• i siriani avevano manifestato una certa dispo-. 
nibilità in questo senso. Vedremo quali saran
no le motivazioni che ne daranno. Tanto più 
che a Fez c'era anche Arafat: 

Il «punto sette» 
del piano Fahd 

- È stato in particolare il «punto sette» del 
piano Fahd a creare i maggiori problemi. Quali 
valutazioni avete raccolto in merito? •• 

. - •- 'Il problema è complesso. Quello che spesso 
non si vuole capire è che lo Stato di Israele già 
esiste, mentre lo Stato palestinese non esiste • 
ancora e sia Israele che gli Stati Uniti non 
riconóscono neppure gli inalienabili diritti del 
popolo palestinese ad avere una propria pa
tria, uno Stato indipendente. Questo punto è • 
compreso nel piano Fahd, nella cui formula
zione la creazione di uno Stato palestinese 
può essere vista come una pregiudiziale al ri
conoscimento del diritto di tutti gli Stati della 

' regione a vivere in pace (come dice appunto il 
punto sette del piano saudita): 

Quale situazione hai trovato a Beirut? 
-È drammatica. I segni della guerra e della 

distruzione sono presenti ovunque. Ci sono 
anche preoccupazioni e segnali di un nuovo 
possibile attacco israeliano nel sud. Sono ten
denze che vanno scoraggiate. Bisogna far sa- ' 
pere ad Israele che^queste azioni non pagano. 
e che la sua stessa sicurézza deve essere ò//ì-. ' 
data non ad atti di forzai ma a una logica dì \ 
trattativa e di rispetto delle decisioni deU'O-
NU: - -, - • > <•'.',,-• * • 

Chiediamo infine a Macaluso se ha rilevato 
• prospettive favorevoli allo sviluppo dei rap
porti tra Siria e Italia. 

'Abbiamo colto nei dirigenti siriani ta vo
lontà di migliorare questi rapporti in tutti i 
campi. Sarebbe un grave errore da parte del 
governo italiano non comprendere che l'avve
nire per la nostra industria e la nostra tecno-^ 
logia è soprattutto nei rapporti con questi 
paesi. Posizioni ostili o indifferenti non aiuta
no queste prospettive, anzi le possono preclu
dere». , . . . . - . . . - : 

Fin qui Macaluso. Si è intanto avuta una 
dichiarazione del rappresentante in Italia del
l'OLP, Nemer Hammad. 'Quella di Arafat a 
Roma — ha detto il rappresentante palestinese 

— è una visita storica, ed è necessario che 
avvenga nel contesto della più ampia parteci
pazione possibile delle forze politiche e sociali 
italiane. Vorremmo anche che ci fossero in
contri con Pertini, Spadolini e Colombo, ma 
non c'è ancora una decisione in proposito del 
governo italiano». Nemer ha aggiunto che, nel 
corso della sua visita, che avverrà probabil
mente alla metà di dicembre, Arafat vedrà pro
babilmente anche il segretario della DC Piccoli 
e quello del PSI CraxL Non ha escluso, poi, la 
possibilità di una udienza dal Papa. 

Giorgio Migliardi 

Dopo il fallito blitz di mercoledì 

Torna la calma nelle Seychelles 
Li fuga i mercenari sudafricani 

I particolari dell'operazione - Età a Johannesburg la base logistica 

VICTORIA (Seychelles) — Si 
avvia verso la normalità la si
tuazione nelle Seychelles, dove 
mercoledì un gruppo di merce
nari ha tentato di rovesciare il 
governo democratico con un 
colpo di forza militare. Nell'iso
la di Mahé (la più grande, dove 
si trova l'aeroporto intemazio
nale del quale i mercenari ave
vano tentato di impossessarsi) 
vige ancora il coprifuoco, men
tre reparti governativi danno la 
caccia agli aggressori superstiti 
che si sono rifugiati, pare, sulle 
montagne. Si tratta, comun
que, di pochi uomini (la mag
gior parte è riuscita a fuggire 
sull'aereo poi dirottato a Dur-
ban) e male armati. L'esercito 
regolare non dovrebbe avere 
difficoltà a neutralizzarli. 

A testimoniare il graduale ri
torno alla normalità, ieri è stato 
comunicato che il presidente 
Carlo Alberto René non ha in
tenzione di annullare la visita 
in Francia già prevista pe* do
mani. 

Intanto, a Pretoria, le fonti 
ufficiali cercano di minimizzare 
il coinvolgimento del Sud Afri
ca nell'aggressione. Le autorità 
insistono molto sul fatto che ad 
organizzare il criminale raid sa
rebbero stati oppositori del go-

Albert Rena 

verno René rifugiati in Inghil
terra, in Australia e nello stesso 
Sud Africa. Ma la base logistica 
dell'operazione, non c'è alcun 
dubbio, è stata Johannesburg, 
dove i mercenari, • capo dei 
quali c'era, pare, un certo Peter 
Duffy, personaggio già noto per 
i suoi trascorsi in Congo e da 
anni attivo a Durban, sì sono 
riuniti, hanno avuto il «soldo» 
per la loro missione (1.100 rand 
sudafricani, altri 1.500 li avreb

bero ricevuti a «missione com
piuta*) e si sono procurati le ar
mi. E impensabile che non ab
biano contato su complicità, o 
quanto meno su connivenze su
dafricane. 

Da Johannesburg i mercena
ri (quarantacinque secondo le 
fonti di Pretoria) sì sono trasfe
riti nel vicino Stato del Swazi-
iand, da dove si sono imbarcati 
su un volo «charter». Hanno 
fatto sosta a Moroni, nelle Co-
more, dove si sono riforniti di 
armi e poi hanno raggiunto Vi
ctoria. Il loro scopo, evidente
mente, doveva essere quello di 
impadronirsi dell'aeroporto 
per permettere l'atterraggio di 
altri aerei con i rinforzi. Ma. co
me è noto, l'esercito regolare 
delle Seychelles è riuscito a 
sventare la manovra e così, 
mentre una parte degli aggres
sori riusciva a riparare in Sud 
Africa impadronendosi di un 
aereo indiano e dirottandolo a 
Durban, i resti del manipolo si 
son dati alla fuga sulle monta
gne all'interno dell'isola. 

Il bilancio ufficiale delle per
dite da parte delle forze armate 
delle Seychelles è di un morto e 
di alcuni feriti. Più pesanti, ma 
non sono state ancora accerta
te, dovrebbero easere le perdite 
subite dagli 

Dal nostro corrispondente) 
NEW YORK — Nuove e Im
previste complicazioni In 
Medio Oriente spingono la 
diplomazia americana \ a 
muoversi con un certo ner
vosismo In un settore che a-
veva già visto cambiare certe 
tradizionali direttive di mar
cia. Mentre fino a qualche 
settimana fa sembrava che 
Washington dovesse soltan
to raccogliere 1 frutti delle 
sue più recenti iniziative, ora 
si ha l'Impressione che gli 
Stati Uniti debbano compie
re Interventi di emergenza 
nel tentativo di tenere con 
saldezza le redini dei cavalli 
inquieti e bizzarri che scalpi
tano nella zona chiave del 
petrolio. 

Il segretario di stato Ale
xander Halg ha convocato 
d'urgenza a Washington il 
ministro degli esteri israelia
no Yitzahak Shamir. La ra
gione principale - di questo 
viaggio lampo sta nell'esi
genza americana di indurre 
Israele a togliere il veto op
posto contro la partecipazio
ne di quattro nazioni euro
pee (tra cui l'Italia) alla co
siddetta «forza di pace» nel 
Sinai, a meno che non aderi
scano senza riserve agli ac
cordi di Camp David, r 

Con questo «no», Israele ha 
praticamente bloccato il ten
tativo americano di passare 
in modo indolore dall'ipotesi 
di Camp David (regolamento 
dei rapporti tra Egitto e I-
sraele, con esclusione dei pa
lestinesi), all'ipotesi prevista 
dal piano di pace saudita (al
largamento dell'intesa agli 
altri paesi arabi conservatori 
e coinvolgimento dei palesti
nesi in cambio del loro rico
noscimento delle stato di I-
sraele. Ma su questo plano si 
è manifestata la massima dir 
vergenza tra Stati Uniti e I-
sraele. Il governo di Begin ha 
definito l'iniziativa saudita 
come una minaccia mortale 
per Israele e, se sono esatte le 
informazioni che arrivano a 
Washington da Gerusalem
me, minaccia un nuovo col
po militare contro il Libano 

^-meridionale, anzi contro I 
palestinesi che in quelle terre 
sono sistemati, un colpo di 
tale gravità che potrebbe 
provocare una vera e propria 
guerra con la Siria che In ter
ritorio libanese ha ..alcune 
basi militari. Se questo avve
nisse, la tela diplomatica fa
ticosamente tessuta dagli a-
mericani sarebbe lacerata. 
Di qui l'intervento degli Stati 
Uniti sul governo Begin. 

Da ciò che è trapelato dal 
colloqui tra Halg e Shamir, 
Israele avrebbe subordinato 
un ritiro del suo veto alla 
partecipazione della Gran 
Bretagna, della Francia, del
l'Italia e dell'Olanda alla 
•forza di pace» nel Sinai alla 
concessione di massicce for
niture militari americane, 
anzi alla stipulazione di una 
vera e propria alleanza mili
tare con gli USA. Tale richie
sta non è vista con favore da
gli americani, i quali sono in
teressati a non compromet
tersi ulteriormente con I-
sraele nel momento in cui 
vogliono coinvolgere l'Ara
bia Saudita e la Giordania 
nella sistemazione pacifica 
del Medio Oriente. Gli israe
liani, comunque, insistono e 
manderanno il ministro del
la Difesa Sharon a Washin
gton nella prossima settima
na, con precise richieste: vo
gliono che gli Stati Uniti pas
sino a Israele le fotografie ri
prese dai satelliti spia statu
nitensi, vogliono più carri 
armati e più munizioni e vo
gliono che le manovre mili
tari congiunte, già in atto 
per le forze aeree e navali, 
siano estese alle forze ameri
cano-israeliane di terra. 

A Washington si registra 
con una forte preoccupazio
ne il nervosismo di Israele. 
Qualcuno teme ulteriori 
blitz militari delle truppe di 
Begin, ma altri sono convinti 
che Israele avverte di non 
poter forzare il proprio e-
spansionismo e il proprio e-
stremismo. Se lo facesse, ri-
schierebbe di giustificare un 
ulteriore spostamento degli 
Stati Uniti verso gli arabi 
moderati, e spingerebbe Io 
stesso Mubarak (che liberan
do alcuni prigionieri politici 
fatti arrestare dal leader as
sassinato ha già dato il via al 
dopo—Sadat) nelle braccia 
dei sauditi. Su questa ipotesi 
ottimista, sull'ipotesi cioè 
che Israele accetti l'idea di 
una sistemazione del Medio 
Oriente più favorevole agli 
arabi di quella prevista a 
Camp David, è caduta però 
la doccia fredda del falli
mento della conferenza In
ter-araba di Fez. Qui la lace
razione è giudicata come un 
vantaggio per Israele e per 
gli oltranzisti arabi, e come 
uno scacco per I sauditi, per 
Arafat (il leader dell'organiz
zazione per la liberazione 
della Palestina}, per il Liba
no, ma anche per gli Stati U-
nltl. 

Aperto a Varsavia il VI plenum del Comitato Centrale 

fl POUP: per F «intesa» occorre 
che si allentino le tensioni 

L'introduzione di Jaruzelski e i rapporti di Wozniak e Mocrzyszczak - Definita «ambigua» la posizione di 
Solidarnosc - La Dieta dovrebbe varare nei prossimi giorni la legge di disciplina degli scioperi 

Dal nostro Inviato ' ' 
VARSAVIA — Una breve In
troduzione del primo segre
tario Wojclech Jaruzelski, un 
rapporto di Marian Wozniak 
sul piano economico del 1982 
e sull'introduzione della ri
forma economica, e un se
condo rapporto di Wlodzl-
mierz Mocrzyszczak sulla si
tuazione attuale del partito 
hanno aperto ieri il dibattito 
al sesto plenum del comitato 
centrale del POUP. I lavori 
proseguiranno anche oggi. 
Gli iscritti a parlare erano 
38. Nella serata di ieri la di
scussione è proseguita In 
gruppi di lavoro su base re
gionale. ' 

- Riferendo sull'introduzio
ne del primo segretario, l'a
genzia ufficiale PAP ha 
scritto: «Jaruzelski ha sotto
lineato che nelle condizioni 
attuali è divenuta evidente 
la stretta correlazione tra i 
problemi economici e politi
ci, comprese le questioni del 
partito. Questo fatto dovreb
be riflettersi nella discussio
ne. Noi dovremmo definire 
in modo preciso le condizioni 
per combattere i fenomeni 
negativi nella nostra econo
mia e nelle aziende. L'idea 
del fronte dell'intesa nazio
nale può essere realizzata 
soltanto in condizioni di pa
ce e di ordine». ; " 

Un - portavoce- del-
l'«Interpress», l'agenzia po
lacca che mantiene i rappor
ti con i giornalisti stranieri, 
ieri pomeriggio, ha poi preci
sato che il primo segretario 
del POUP ha Informato il co
mitato centrale che «l'ufficio 
politico ha impegnato il go
verno ad iniziare la procedu
ra legislativa per varare una 
legge antisciopero». Ciò do
vrebbe avvenire alla prossi
ma seduta della Dieta, non 
ancora fissata. Una Iniziati
va del genere era stata 
preannunciata dallo stesso 
Jarurelski nel suo discorso 
alla Dieta del 30 ottobre, nel 
caso in cui non fosse stato ri
spettato l'appello, che il par
lamento si apprestava a lan
ciare,. per «l'immediata ces
sazione di tutte le azioni di 
sciopero che distruggono il 
paese». 
! Le cronache dimostrano 
che l'appello della Dieta non 
ha dato i risultati sperati, e 
ciò malgrado l'impegno del
la presidenza di Solidarnosc 
e personalmente del suo lea
der Lech Walesa. Alcuni fo
colai di tensione nelle fabbri
che vennero con fatica spen
ti, ma 11 fronte si è esteso al
trove, in particolare nelle 
scuole superiori e in alcune 
zone agricole. Ancora ieri e-

rano in sciopero ed occupati 
dagli studenti una settanti
na di istituti superiori ed u-
nlversltà. Agitazioni di con
tadini venivano segnalate a 
Siedlce, Torun e Swidnica. 

Il tema degli scioperi è sta
to ieri ampiamente presente 
in quasi tutti gli Interventi al 
comitato centrale, insieme a 
quello della creazione del 
«fronte dell'intesa naziona
le». Nel suo rapporto, Wo
zniak ha affermato che «il 
terrorismo degli scioperi in
debolisce gli sforzi dello Sta
to ed Impoverisce la nazione. 
In questa situazione gli sfor
zi delle autorità e di tutte le 
forze sociali costruttive non 
possono dare risultati». Wo
zniak ha preannunclato che, 
secondo 1 calcoli, 11 reddito 
nazionale nell'anno corrente 
si ridurrà del 15% rispetto al 
1980 e la produzione indu
striale del 13%. • 

II progetto del plano è pre
visto in tre varianti, definite 
«della speranza», intermedia 
e «della preoccupazione». La 
variante più ottimista, quel
la «della speranza», prevede 
aumenti della produzione 
industriale del 3,2% e del 
reddito nazionale dell'I,1% 
rispetto al 1981. 

Secondo le informazioni 
diffuse dall'«Interpress» nel 
suo rapporto sullo stato del 

partito, Mocrzyszczak a-
vrebbe reso noto che in 21 
«voivodati» (province) su 49 
sarebbero stati messi in atto, 
da parte di estremisti di Soli
darnosc, tentativi di elimi
nare le organizzazioni del 
POUP dalle aziende. Sullo 
stesso argomento, ma senza 
fornire cifre, la segreteria del 
partito aveva nel giorni scor
si diffuso un comunicato per 
mettere in guardia contro il 
tentativo di ridurre in questo 
modo 11 ruolo dirigente del 
POUP fissato dalla Costitu
zione polacca. 

Informando quindi della 
lotta contro «elementi anti-
soclallsti ed anti-sistema», 
Mocrzyszczak ha reso noto 
che sono state aperte dalla 
magistratura 370 inchieste 
198 delle quali contro l re
sponsabili di pubblicazioni 
illegali. Si sono già svolti 12 
processi, conclusisi con con
danne da 6 a 18 mesi di car
cere, in genere con la condi
zionale. 

Altro tema affrontato nel 
dibattito, come detto, è stato 
quello dèi «fronte dell'intesa 
nazionale», la cui proposta 
venne avanzata nel discorso 
di Jaruzelski alla Dieta del 30 
ottobre. Alcuni oratori han
no chiesto chiarimenti sui 
principi sui quali esso deve 
essere basato, altri hanno so-

Ceausescu: «Ci tagliano 
le forniture di petrolio» 
BUCAREST — Un ex vice-primo ministro e il direttore di un 
grande complesso minerario sono stati espulsi dal comitato centra
le del partito comunista rumeno. Si tratta di Virgil Trofin, che è 
stato a suo tempo anche ministro delle miniere nonché capo dell'u
nione dei sindacati, e di Vasile Ogirlaci, direttore delle miniere 
«Oltenia». Inoltre, U primo segretario del partito del dipartimento 
di Gorj, Nicolae Gavrilescu, è stato esonerato dall'incarico. Ne ha 
dato notizia ieri l'Ansa, riprèndendo l'agenzia di stampa ufficiale 
rumena Agerpress. 

Le drastiche misure appaiono una conseguenza delle severe crì
tiche formulate davanti al CC dal presidente Ceausescu. Il leader 
rumeno, giorni fa, aveva denunciato «deficienze e manchevolezze» 
da parte del governo e delpartito nella conduzione dell'economia. 
• Nella sua relazione al CC, Ceausescu aveva anche lamentato una 
certa mancanza di collaborazione da parte del Comecon (l'organiz
zazione di cooperàzìone economica dei paesi socialisti). LrAger-
press, però, non aveva menzionato riferimenti precisi a qualsivo
glia paese. Ieri, invece, i nomi sono stati fatti. Ceausescu — riferi
sce 1 Ansa — avrebbe denunciato che alcuni paesi, come l'URSS e 
anche la Cina, avrebbero addirittura diminuito le loro forniture di 
materie prime non solo alla Romania, ma anche all'Ungheria e alla 
Cecoslovacchia. Per quanto riguarda il petrolio, ad esempio, le 
forniture sovietiche sarebbero scese a un milione e mezzo di ton
nellate e quelle cinesi a 700 mila. Nei prossimi anni - - avrebbe 
aggiunto Ceausescu — anche altri paesi socialisti diminuiranno le 
loro forniture. Di questo passo — avrebbe concluso il presidente — 
la Romania sarà costretta a dipendere sempre più dall'occidente e 
dal terzo mondo, indebitandosi pericolosamente. 

stenuto che il fronte non de
ve mettere In causa il princi
pio della dittatura del prole
tariato. Del tema si è occupa
to anche 11 membro dell'uffi
cio politico e stretto collabo
ratore di Jaruzelski, Kazi-
mlerz Barcikowskl, 11 quale 
si è soffermato sul pericoli 
che vengono dagli estremisti 
di Solidarnosc. L'idea dell'in
tesa, ha aggiunto Barciko
wskl, è appoggiata dalla ge
rarchla della Chiesa, il che è 
altamente apprezzabile. La 
posizione di Solidarnosc è 
ambigua. Da una parte si e-
sprlme appoggio, ma dall'al
tra vengono poste «condizio
ni irrealizzabili». 

• Recentemente, come si sa, 
Lech Walesa aveva avanzato 
riserve sul fatto che nel fron
te Solidarnosc, che afferma 
di raccogliere dieci milioni di 
iscritti, potesse trovarsi su 
un piano di parità con altre 
ben minori organizzazioni 
sociali, ed aveva chiesto una 
specie di «diritto di veto» per 
le tre forze maggiori che ade
rirebbero al fronte, e cioè 
partito, chiesa cattolica e So
lidarnosc. - •- = '-• Ì;- v: •-•:: 

• Occorre però rilevare che 
esponenti del POUP hanno 
una concezione piuttosto ri
duttiva dell'intesa nazionale. 
In una intervista concessa a 
iTrybuna Ludu» di giovedì, 
Stefan OIszowski, anch'egli 
nembro dell'ufficio politico, 
.a sostenuto che il fronte de-
/e prendere in considerazio-
ae la realtà, le forze nuove 
con Solidarnosc e quelle sto
riche come la chiesa; ma de
ve «fondamentalmente tene
re conto del fatto che la base 
del sistema politico nel no
stro paese è l'alleanza demo
cratica del POUP con il par
tito contadino e quello de
mocratico (i due partiti mi
nori, che già partecipano alla 
gestione del potere, NdR) e 
che, secondo la costituzione, 
il ruolo dirigente è esercitato 
dal POUP. Sono questi i prin
cipi, insieme alla lealtà verso 
le nostre alleanze internazio
nali, all'amicizia e alla colla
borazione con l'Unione So
vietica». ;; ':;.'•' 

Indubbiamente l'allarga
mento delle basi del potere 
politico in Polonia è un pro
cesso difficile e forse non 
breve, che richiede compren
sione anche da parte degli al
leati. Esso pero ha un pre
supposto che sembra ancora 
lontano dall'enunciazione di 
OIszowski, e cioè la parità di 
diritti e doveri di tutte le for
ze chiamate al risanamento 
del Paese. 

Romolo Caccavale 

Polemiche 
per la riunione 

della rivista 
«Problemi 
della pace 

e del 
socialismo» 

PRAGA — Si è conclusa nel
la capitale cecoslovacca la 
riunione sulle questioni ri
guardanti la rivista interna
zionale «Problemi della pace 
e del socialismo», alla pre
senza di 87 delegazioni di 
partiti comunisti ed operai. 

: Nel corso della discussio- : 
ne, numerosi interventi han
no superato i temi previsti 
dall'ordine del giorno e atti
nenti alla rivista. In partico- ' 
lare sono state sollevate prò- . 
poste per una conferenza 
mondiale dei partiti comuni
sti ed operai e sono state ri
volte critiche a partiti non 
presenti. Alla riunione han
no partecipato per il PCI i 
compagni Rodolfo Mechinl, 
membro della CCC e vice re
sponsabile della sezione este
ri, e Luciano Antonetti, della 
redazione di «Problemi della 
pace e del socialismo». 

Nel corso del suo interven
to Mechinl ha richiamato al 
rispetto dell'ordine del gior
no e si è attenuto ad esso, 
considerando oltretutto che " 

: proposte di conferenze inter
nazionali dì partiti comuni
sti e critiche ad altri partiti 
sono fatti in ogni caso non 
condivisi dal PCI. Opposizio
ne è stata espressa dalla de
legazione italiana anche alla 
proposta di concludere la 
riunione con un documento. 
~ Anche rappresentanti., eli., 

altri partiti .comunisti hanno' 
manifestato critiche ed op
posizione al fatto che il cono 
della riunione non abbia ri
spettato il previsto ordine del 
giorno. 
• Stando a quanto riferisce 
da Mosca l'agenzia ANSA, la 
«Pravda», nel dare notizia 
dell'incontro di Praga, ha 
mosso critiche agli interven
ti del giapponese Nisizawa, 
de! britannico McKay e di 
Mechinl. 

La socialdemocratica Shirley Williams eletta alla Camera dei Comuni inglese 

I/alleanza centrista ha vinto a Crosby 
Nella roccaforte conservatrice, socialdemocratici e liberali hanno ottenuto il 49 per cento dei voti - I Torìes 
sono precipitati dal 57 al 39, i laburisti invece dal 25 al 9 - È nata davvero una «terza forza moderata»? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Sotto la sigla del
l'Alleanza UB-SDP, il patto 
recentemente concluso fra libe
rali e socialdemocratici, Shirley 
Williams ha vinto, in modo cla
moroso, l'elezione suppletiva di 
Crosby (presso Liverpool). Per 
quanto atteso, il risultato ha fa
to sensazione: ribadisce l'impo
polarità del governo conserva
tore, ma conferma anche le dif
ficoltà crescenti in cui si imbat
te il partito laburista, indeboli
to dalle divisioni interne. Così 
la «terza forza» continua ad a-
vanzare a spese dei due mag
giori partiti inglesi e crede già 
di poter porre una ipotest sulla 
formazione del futuro governo. 

In termini numerici, a Cro
sby si è registrato il più grosso 
rovesciamento di posizioni da 
moki anni a questa parte. La 
gara elettorale era stata indet
ta, come vuole la prassi parla
mentare inglese, dopo la morte 
del deputato in carica, conser
vatore, che deteneva il seggio, 
dal *79, con una maggioranza di 
19 mila voti. Ora la signora Wil
liams (uno dei quattro fondato
ri dello SDP, ala scissionista la

burista) l'ha conquistato con 
un margine di più di cinquemi
la suffragi. Il 49 per cento dell* 
elettorato ha votato per quella 
che la grande stampa definisce 
«la donna più popolare d'In
ghilterra». I conservatori hanno 
perso circa dodicimila voti pas
sando dal 57 per cento (1979) al 
39. Il voto laburista si è con
tratto di circa due terzi (da 15 
mila a 5.000) ossia un calo dal 
25 al 9 per cento. 

Shirley Williams ha totaliz
zato 28.118 voti mentre H con
servatore Butcher è rimasto a 
quota 22.829. È un colpo duro 
per il governo conservatore che. 
con la linea ultra portata avanti 
dalla Thatcher, sembra ormai 
avere smarrito ogni rapporto 
con il proprio elettorato. Ma è 
uno scacco ancor più penoso 
per il laburismo, incapace, al 
momento, di raccogliere il voto 
dì protesta che sale dal paese o, 
meglio ancora, di affermarsi co
me Tunica alternativa credibile 
e costruttiva dopo il disastro e-
conomko e sociale provocato 
dal programma d'austerità dei 
conservatori sotto il segno neo
liberista e monetaristico. La si
gnora Williams va. ora, ad ag

giungersi agli altri ventiquattro 
deputati socialdemocratici del
lo SDP, formatosi, come è noto, 
dopo l'uscita dal laburismo di 
una frazione di destra capeg
giata da Roy Jenkins, David O-
wen, William Rogers e, appun
to, la stessa Shirley Williams. 

In base a questi dati, lo SDP 
è ora diventato il terzo partito 
alla Camera dei Comuni, dove 
rappresenta (insieme agli at
tuali undici deputati liberali) 
una ipotesi di ricomposizione 
centrista quando, come è pre
vedibile, il governo Thatcher si 
sarà definitivamente bruciato 
nella sua controproducente o-
pera di ristrutturazione (oltre 
tre milioni di disoccupati, 
smantellamento dì vasti settori 
produttivi). 

Tutte le previsioni economi
che indicano il perdurare della 
presente depressione: le proie
zioni più pessimistiche antici
pano addirittura quattro o cin
que milioni di disoccupati di 
qui ad un paio d'anni. 

Nella sua campagna a Cro
sby, la signora Williams ha rei
terato i punti programmatici 

dello SDP: fiducia nell'econo
mia mista, no alle nazionalizza
zioni, sostegno di Stato all'in
dustria produttiva, sì alla CEE, 
fedeltà alla NATO, disarmo 
multilaterale. 

La vittoria dello SDP a Cro
sby viene attribuita alla perso
nalità della Williams e all'in
dubbia popolarità che lei ri
scuote in tutto il paese. Altro 
fattore determinante è l'ecce
zionale livello organizzativo e i 
mezzi finanziari di cui dispone 
il nuovo partito. Tutti si do
mandano se si tratti solo di una 
fase transitoria (voto di prote
sta anticonservatore), dopo di 
che lo SDP si troverebbe a ve
nir drasticamente ridimensio
nato alle prossime elezioni ge
nerali. £ un interrogativo che 
solo il tempo può aiutare a scio
gliere. Nel frattempo, però, 
quel che risalta in modo indi
scutibile è la fluidificazione di 
tutti i processi politici e l'estre
ma volubilità dell'elettorato, 
che sembra punire adesso gli 
atteggiamenti più estremi e ra
dicali nella misura in cui ap
paiono chiusi e rigidi. 

•- b. 

I giovani democratici italiani 
sostengono il Fronte Polisarie 

s"%flPw»ww \#W^^^*^W 

ROMA — Presa di posizione 
delle federazioni giovanili di 
PCI. PSI. PRI e dei movimenti 
giovanili di DC e PdUP a soste
gno della lotta del Fronte Poli-
serio contro l'occupazione del 
Sahara Occidentale da parte 
dell'esercito marocchino. 

Nel corso di una riunione te
nutasi a Roma, i rappresentan
ti delle federazioni e dei movi
menti giovanili di questi partiti 
hanno riaffermato il loro soste

gno alla causa del popolo saha-
raoui e il loro appoggio alle ini
ziative intemazionali vohe ad 
una soluzione pacifica del con
flitto attraverso un negoziato 
diretto fra il Polisario e il go
verno del Marocco. Nello stesso 
tempo hanno sottolineato come 
la recente proposta di Hassan 
II di svolgete un referendum 
nel Sahara Occidentale non aia 
accettabile finche non sarà po
sto in atto il ritiro di tutte le 
truppe marocchine dai territori 
occupati. 

Bombe contro nn supermarket 
nel centro di Teheran: 2 morti 

TEHERAN — Due morti e 
quindici feriti sono il bilancio 
di tre esplosioni avvenute nel 
pomeriggio di ieri in pieno cen
tro di Teheran. Nel dame noti
zia telefonicamente all'ufficio 
AP di Beirut, un portavoce del
la polizia iraniana ha precitata 
che il grande magazzino «Qude» 
il ntaggìort della capitale, è an
dato completamente distrutto 
per l'incendio che ne è seguito, 

Al suo interno però non vi 
era nessuno, perche ieri, vener
dì, giornata di festa per i mu
sulmani, il «Quds* era chiuso. 

Le due vittime si trovano in
vece presso un distributore di 
benzina andato a fuoco dopo gli 

Uno degli ordigni, ha affer
mato l'agenzia ufficiale irania
na Pars, era collocato in un'au
to parcheggiata nei pressi del 
grande magazzino. Ann» quat
tro bombe non sono esplose. 

Nuovo attentato 
nell'Ulster: 
otto feriti (4 

soldati inglesi) 

LONDRA — Quattro milita
ri britannici e quattro civili 
nord-irlandesi sono rimasti 
feriti dallo scoppio di una 
bomba installata sotto una 
macchina ad un posto cH 
blocco inglese al confine tra. 
l'Ulster e la Repubblica ir
landese (EIRE). Uno del mi
litari, colpito da schegge alla 
schiena, versa in gravi con
dizioni. L'attentato è avve
nuto nel villaggio dì Kina-
wley, nella contea di Ferma-
nagh. 

Intanto, in un incontro «a 
margine» del vertice della 
CEE, 1 primi ministri di Gran 
Bretagna ed EIRE hanno di
scusso gli ultimi sviluppi del
la questione dell'Irlanda del 
Nord. Dopo il loro incontro 
di alcune settimane fa a Lon
dra, c'è stata l'uccisione da 
parte dellIRA del deputato 
rev. Robert Bradford e la mi
naccia da parte degli unioni
sti («lealisti» protestanti) del
l'Ulster di costituire una 
•terza fona» paramilitare. 

n portavoce della delega
zione irlandese ha evitato di 
fornire particolari sugli ar
gomenti trattati da Marga
ret Thatcher e Oarret Fl-
tzgerald. È possibile che i 
due leader si incontrino una 
seconda volta prima delta 
conclusione del meeting del
la CEE. Durante questa som 
permanenza a Londra Fl-
UgeraM st è incontrato an
che con gli altri politici bri
tannici. 
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